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ARMI ANTICARRO E BLINDATI
NELLA DECISIONE DELLE CAMERE FEDERALI

MILES

Il messaggio dell'ottobre 1954 e quello del febbraio 1955

UrN primo messaggio, del 29 ottobre 1954, con il quale il
Consiglio federale proponeva alle Camere l'approvazione di un decreto
concernente l'anniento del numero delle armi anticarro e l'acquisto
di carri armati non era valso, nella scorsa sessione parlamentare di
dicembre, a superarne l'opposizione. Mentre, infatti, il Consiglio defili

Stati, pur modificandolo, finiva per accettare, il 9 dicembre, il
suddetto progetto, il Consiglio nazionale, dopo aver modificato a

sua volta, nella seduta del 21 dicembre, il testo riveduto dagli Stati,
respingeva, in votazione, l'insieme del progetto che non raccoglieva
la maggioranza assoluta dei suffragi prevista dal vigente regime
finanziario. Lo stesso giorno, gli Stati mantenevano la loro precedente
decisione e il giorno dopo, l'ultimo della sessione di dicembre, il
Nazionale decideva di rimandare le deliberazioni alla sessione di marzo.
Si differiva in tal modo il responso del Parlamento su di una
faccenda che non avrebbe potuto essere oltre rinviata, trattandosi di
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